
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-2841 del 12/08/2016

Oggetto D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59- Società RECYCLING MUD
SRL con sede legale nel Comune di Ravenna - V. Faentina
32 -  Protocollo istanza del Suap Comune Comacchio n.
5621 del 6/06/2016. Autorizzazione Unica Ambientale per
l'esercizio dell'attività di UTILIZZO AGRONOMICO DEI
FANGHI  DI  DEPURAZIONE  ACQUE  REFLUE  DI
INDUSTRIE  AGRO-ALIMENTARI  DELLA
PRODUZIONE  DI  BEVANDE  ALCOLICHE  ED
ANALCOLICHE DI CUI ALL¿ALLEGATO 2 DGR E-R
N. 2773/2004 ed all'articolo 9 del decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 99, nella Provincia di Ferrara. Rettifica
atto DET-AMB-2016-2565 DEL 27.07.2016

Proposta n. PDET-AMB-2016-2922 del 12/08/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo giorno dodici AGOSTO 2016 presso la  sede di Corso Isonzo 105/a -  44121 Ferrara,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.



PRATICA SINADOC 24639/2016 RM

 

OGGETTO: D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59 Società RECYCLING MUD SRL con sede legale nel

Comune di Ravenna - V. Faentina 32 - Protocollo istanza del Suap Comune Comacchio n. 5621

del  6/06/2016.  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  l’esercizio  dell’attività  di  UTILIZZO

AGRONOMICO  DEI  FANGHI  DI  DEPURAZIONE  ACQUE  REFLUE  DI  INDUSTRIE  AGRO-

ALIMENTARI  DELLA PRODUZIONE  DI  BEVANDE  ALCOLICHE  ED  ANALCOLICHE  DI  CUI

ALL’ALLEGATO 2 DGR E-R N. 2773/2004 ed all’articolo 9 del decreto legislativo 27 gennaio 1992,

n. 99., nella Provincia di Ferrara. Rettifica atto DET-AMB-2016-2565 DEL 27.07.2016

L A  R E S P O N S A B I L E

Richiamato l'atto DET-AMB-2016-2565 DEL 27.07.2016;

Visti: 

- Dlgs 99/1992 e smi;

- Dlgs 152/2006 e s.m.i.; 

- la deliberazione di G.R. Emilia Romagna 30 dicembre 2004, n. 2773 (di seguito nominata

Direttiva regionale) recante “primi indirizzi alle Province per la gestione e l’autorizzazione all’uso

dei fanghi di depurazione in agricoltura”;

- la Deliberazione G.R. Emilia-Romagna 14 febbraio 2005, n. 285, di Rettifica alla D.G.R. n.

2773/2004;

Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel. 051 6223811 | posta cert. dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
Struttura Autorizzazioni Concessioni di Ferrara 

Corso Isonzo 105/a, 44121 Ferrara tel 0532 299552 | fax 0532 299553 | PEC aoofe@cert.arpa.emr.it



- la  Deliberazione  G.R. Emilia-Romagna  07  novembre  2005,  n.  1801  “Integrazione  delle

disposizioni in materia di gestione dei fanghi di depurazione in agricoltura”;

- la Deliberazione della Giunta Regionale Emilia-Romagna 13 marzo 2009, n. 297 “Adeguamenti e

misure semplificative delle disposizioni in materia di gestione dei fanghi di depurazione in agricoltura”;

- la Deliberazione G.R. Emilia-Romagna 21/12/2005, n. 40 “Norme del Piano di Tutela delle Acque

della Regione Emilia – Romagna”;

- il Regolamento Regionale Emilia-Romagna n.1 del 4 gennaio 2016 “Regolamento regionale in

materia  di  utilizzazione  agronomica  degli  effluenti  di  allevamento  e  delle  acque  reflue  derivanti  da

aziende agricole e piccole aziende agro-alimentari”;

Dato atto che:

- l'elenco dei terreni autorizzati di cui all'allegato A dell'atto DET-AMB-2016-2565 del  27.07.2016

richiamato sopra non risulta  completo a causa di errori materiali;

- l'elenco dei terreni autorizzati risulta  quello relativo alla documentazione allegata all'istruttoria in

oggetto, ad esclusione di:

a) ditta  Roverella  Bondeno  (FG.177  mapp.6),  in  quanto  vi  sono  colture  boscate

incompatibili con l'uso dei fanghi;

b) ditta  Baruchello  (FG.  8  mapp.  30-32-82)  e  ditta  Moretti  di  Ro  ferrarese  (Fg  8-16

mappali  vari),  in  quanto ricadenti  in  zone di  tutela di  acque per il  consumo umano come

indicato in anagrafe aziende agricole;

– Dato atto che in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio

2015  n.  13,  con il  trasferimento  alla  nuova Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e

l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente

delle Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la

riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica,

disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13;



– Preso atto  che, con contratto in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai

sensi della L.R. n. 13/2015, è stato conferito all’Ing Paola Magri incarico dirigenziale di Responsabile

della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  Arpae  di  Ferrara,  con  decorrenza  01.01.2016,  in

attuazione  della  DDG  n.  99/2015  avente  ad  oggetto  “Direzione  Generale.  Conferimento  degli

incarichi dirigenziali, degli incarichi di posizione organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al

personale  trasferito  dalla  Città  Metropolitana e  dalle  Province ad Arpae ,  a  seguito  del  riordino

funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

– Dato  atto  che  responsabile  del  presente  procedimento  amministrativo,  per  l’adozione

dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale  di  cui  al  D.P.R.  59/13,  è  il  Responsabile  della  Struttura

Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Ferrara;

D I S P O N E

La sostituzione dell'allegato A con quello allegato al presente atto quale parte integrante sotto la voce

allegato “A”.

Restano valide tutte le prescrizioni contenute nell'atto  DET-AMB-2016-2565 del  27.07.2016 richiamato

in premessa.

Il presente atto, firmato digitalmente, è trasmesso in allo Suap Comune Comacchio, che provvede al

suo rilascio al richiedente e alla trasmissione in copia all’ARPAE Ferrara ed ARPAE Ravenna.

Si raccomanda alla ditta che per la coltura a Pioppo devono essere rispettati i valori massimi di Azoto

(MAS) indicati nell'apposita tabella 6 contenuta nell'allegato 1  del Reg. n.1/2016.



Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto, può ricorrere nei modi

di  legge  contro  l’atto  stesso,  alternativamente  al  TAR dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo dello  Stato,

rispettivamente  entro  60  ed  entro  120  gg.  dal  ricevimento  da  parte  della  Ditta  della  presente

Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata dallo SUAP/SUEI.

firmato digitalmente

La Responsabile della Struttura

Ing. Paola Magri 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


